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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 94             del   24-11-2020

	OGGETTO:
	Approvazione Regolamento  Affido Familiare di Minori


L'anno  duemilaventi del giorno  ventiquattro del mese di novembre alle ore 19:06 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A

	TRAINA DAVIDE
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il VICE SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 4 ALL’ODG: Approvazione regolamento affido familiare di minori.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Vedo che c’è l’Assessore Maggio come rappresentante dell’amministrazione che forse ha seguito la problematica. Assessore, le do la parola e poi al Presidente della commissione. Prego.

ASSESSORE MAGGIO  -  Si è riunita due volte la commissione per il regolamento del relativo affido. E’ un regolamento che, come ho detto l’altra volta, va poi ad integrare il regolamento dei servizi sociali che anche questo è da rimuovere. C’è la Presidente on line quindi io lascerei la parola al Presidente e c’è ance la Dottoressa Nastasi che ha seguito con noi i lavori. Devo dire che è stata una commissione partecipata da tutti i componenti. Non c’è stato alcun tipo di problemi e si è lavorato tranquillamente. Intanto faccio i complimenti a tutti per il lavoro fatto e per la serenità con cui si sono svolte le commissioni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perfetto. Grazie per l’intervento. Vedo in piattaforma anche il Consigliere Amari presente in questo momento.

CONSIGLIERE AMARI  -  Buonasera.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Buonasera anche a lei. Vedo anche il Consigliere Campisi anche lei presente.

CONSIGLIERE CAMPISI  -  Buonasera a tutti.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora do la parola al Consigliere Varvaro che è il Presidente della quarta commissione che ha portato avanti i lavori della commissione su questa delibera. Prego Consigliere Varvaro.

CONSIGLIERE VARVARO  - Grazie Presidente. Stasera, come diceva l’Assessore, siamo chiamati ad approvare il regolamento sull’affidamento familiare dei minori. È un intervento preventivo per evitare forme di disadattamento e quindi è uno strumento che già il Comune aveva, era dotato di questo strumento, ma si è ritenuto adeguarlo alle condizioni normative, per esempio in particolare non prevedeva l’affidamento familiare e diurno. Noi come commissione ci siamo riuniti, come dicevamo, in due sedute, il 13 ed il 18 novembre 2020, ed era presente l’Assessore che ringrazio, in tutte e due le sedute. Ci siamo avvalsi della presenza della Dottoressa Nastasi. Molto semplicemente si è proceduto alla lettura degli articoli e a sviscerare ogni singolo articolo, e puntualmente la Dottoressa, devo dare veramente atto che ha un po’ dato i giusti chiarimenti alle domande dei consiglieri. I vari articoli sono 12 e a me premeva leggerne magari soltanto il quarto che magari potrebbe interessare chi ci ascolta, ed il 10 che sono il tipo di affidamento che viene inserito in questo regolamento e sono diversi, e quindi vado a leggerli. Sono, secondo lo status giuridico, consensuali disposto dall’ente locale in attuazione dell’art. 4 della legge 184/83 e sue modifiche previste dalla legge 149/2001, giudiziale quando non c’è il consenso dei genitori e l’affidamento è poi decretato dal Tribunale. Ci sono poi le tipologie di affidamento che possono essere affidamento etero familiare quando il minore viene collocato presso una famiglia affidataria che non ha vincoli di parentela, e l’affidamento, intra familiare quando il minore viene accolto presso la famiglia ed i parenti entro il quarto grado. Poi abbiamo, secondo il tipo di durata, l’affidamento residenziale quando il minore vive stabilmente con la famiglia affidataria con rientri ed incontri periodici con la famiglia di origine stabiliti dall’equipe del servizio tutela minori, e l’affidamento diurno part time quando il minore viene accolto dalla famiglia affidataria per alcune ore della giornata durante uno o più giorni alla settimana. Poi abbiamo quello di emergenza ponte quando il minore viene collocato in via d’urgenza in una famiglia affidataria. E poi quello su cui ci siamo soffermati come commissione, sul contributo economico che l’amministrazione poi può erogare nei confronti della famiglia affidataria come riconoscimento di quello che si può fare per questi bambini. Abbiamo il contributo per l’affidamento residenziale che è quello a tempo pieno a terze persone ed è pari a 400 euro mensili, il contributo per l’affidamento diurno parziale viene ridotto al 50%, quindi a 200 euro al mese, ed il contributo a parenti non potrà superare il contribuito economico previsto appunto per l’affido diurno, sempre 200 euro, poi viene diminuita la somma in caso di minori diversamente abili titolari sempre di indennità di accompagnamento. Poi a lavori ultimati la commissione tutta si è complimentata con la Dottoressa Nastasi per l’ottimo lavoro svolto e la stessa ha sottolineato che era un lavoro di equipe per la collaborazione proficua che c’è tra lo staff dei servizi sociali nonché la Signora Colonna e l’assistente sociale, Dottoressa Martina Genna. La commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità su tutto il regolamento e agli allegati, e io come Presidente non posso che essere soddisfatta di tutta la commissione perché abbiamo lavorato bene e mi auguro che questo nuovo regolamento di cui si doterà questa sera il nostro ente possa incentivate, incoraggiare le famiglie per  richiedere l’affido di tanti bambini che magari si trovano in una situazione di particolare disagio in un certo periodo della loro vita, e quindi garantire uno sviluppo psicofisico e relazionale sereno di cui ogni bambino ha diritto. Poi sì di aiuti e sostegni al minore, ma non dobbiamo dimenticare che è anche aiuto alla sua famiglia che si trova anch’essa a vivere una situazione di difficoltà temporanea. Quindi questo è il mio auspicio e ho finito Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Varvaro. Mi chiede la parola per intervenire il Consigliere Bianco. Prego Consigliere Bianco. 

CONSIGLIERE BIANCO  - Io sarò breve e concisa ma è doveroso intervenire per un regolamento relativo a questa tematica. È stato un piacere ed un impegno anche emotivo partecipare alla lettura e alla condivisione di questo regolamento che ha un istituto di per sé molto complicato, visto e considerato che l’affidamento minorile ha a che fare con l’accoglienza di un minore, che viene temporalmente, si spera, allontanato dalla famiglia di origine per far parte di un nucleo familiare diverso dove possa in quel momento di difficoltà ...INC... . Diciamo che in momento anche storico come quello che stiamo vivendo adesso, adottare un regolamento che permetta alle famiglie di andare oltre e quindi di accogliere elementi nuovi cercando anche di crescere non solo come famiglia ma anche come comunità, trovo che sia estremamente importante, al di là del fatto che poi questo regolamento sia consequenziale alla necessità di adattare questo regolamento alle nuove formulazioni normative. Spero, auspico ovviamente, che il Comune, oltre all’adozione di questo regolamento, sappia anche investire sulla formazione delle famiglie per poter aprirsi allo strumento dell’affidamento, anche perché spero che questa sia un’occasione, oltre che per cominciare a lavorare sul regolamento dei servizi sociali, così come poco fa ha accennato l’Assessore Maggio, sia anche occasione proprio di crescita non soltanto politica ma anche sociale. Colgo l’occasione, così come ha già detto la Presidente della nostra commissione, per anticipare il voto del nostro gruppo che su una tematica del genere non può che essere sposata in pieno e quindi essere un voto favorevole. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei Consigliere Bianco. Vi sono altri interventi? Non ve ne sono. Allora, mettiamo subito in votazione la seguente proposta di deliberazione: approvazione regolamento affido familiare di minore per appello nominale. 

Si procede alla votazione per appello nominale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Approvato all’unanimità dei presenti. Passiamo avanti al punto 5. 

TESTO DELLA PROPOSTA

Premesso
- Che la legge 184/83 ha consentito di disciplinare l'istituto giuridico dell'adozione e dell'affidamento familiare;
Che la L. R. n. 22/86 ha previsto una riorganizzazione delle attivita attraverso un sistema di servizi socio-assistenziali, finalizzato a garantire ai cittadini che ne hanno titolo, interventi adeguati alle esigenze della persona;
Che la legge n. 328/2000 'Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di-interventi e servizi.sociali", è la legge per l'assistenza, finalizzata a promuovere interventi sociali, assistenziali e socio sanitari che garantiscano un aiuto concreto alle persone e alle famiglie in difficoltà; 
- Che la Legge 149/2001 modifica la legge 184/83 e sancisce definitivamente il diritto del minore di essere educaato nell'ambito di una propria famiglia;
Che con D.A. del 24/04/1987 della Regione Sicilia viene approvato uno schema di regolamento tipo del servizio comunale di affidamento familiare dei minori;
Che con D.A. del 28 febbraio 2005 della Regione Sicilia sono state apportate modifiche e integrazioni allo schema di Regolamento - tipo emanato con il suddetto decreto;

 Che con D. A. n. 2562 del 21/10/2015 la Regione Sicilia ha modificato l’art. 5 del Regolamento tipo;
Che il Cornune di Partanna ha disciplinato tale istituto all’interno del regolamento comunale per i “Servizi e interventi socio assistenziali” approvato con deliberazione di CC. N. del   , al titolo VI;

Che tale disciplina appare incompleta, atteso che non prevede le fattispecie dell’affidamento intrafamiliare e diurno, inoltre risulta non omogenea e necessita di un adeguamento alle evoluzioni normative;

Ritenuto di dovere procedure all’approvazione di un regolamento che si sostituisca alla precedente disciplina, in modo da poter far fronte ad esigenze di emergenza sociale, gestibili attraverso l'applicazione di quanto previsto dalla specifica normativa di settore;
Preso atto della necessità di procedere celermente all'adozione di un nuovo Regolamento tipo sull'affido familiare;
Visto l'Ordinamento Amministrativo vigente in Sicilia;
              PROPONE 

Per i motivi esposti in premessa
-Di approvare, in applicazione 
delle norme richiamate in narrativa, il Regolamento  del servizio comunale sull'affidamento familiare di mininori, redatto in conformità allo schema di regolamento  tipo, approvato dall'Assessorato  Regionale alla Famiglia, delle Politiche Sociali e dell’Autonomia, che consta di numero 12 articoli.
-Dare atto che il presente regolamento, per le motivazioni in premessa cennate, sostituisce integralmente la precedente disciplina contenuta all’interno del regolamento comunale per i “Servizi e interventi socio assistenziali” approvato con deliberazione di CC. N. 46 del 24.04.2006, al titolo VI.
	OGGETTO:
	Approvazione Regolamento  Affido Familiare di Minori


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del IV SETTORE - SERVIZI ALLA PERSONA, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 28-10-2020         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 30-10-2020 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	 
	IL PRESIDENTE
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

	 
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 29-11-2020
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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